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Recensioni e schede

pel du Projet des Résistances euro-

péennes rédigé à Genève qui depuis

le 25 juillet 1943 circulait clandesti-

nement en ville quitta alors Milan et

rejoignit la Résistance dans le Val

d’Aoste. 

Thierry Couzin

A. Lepore, La Cassa per il Mezzo-

giorno e la Banca Mondiale: un mo-

dello per lo sviluppo economico ita-

liano, Rubbettino, Soveria Mannelli,

2013, pp. 328

L’esperienza della Cassa per il

Mezzogiorno è un capitolo della storia

italiana tra i più controversi e più di-

battuti. Capitolo ormai chiuso da de-

cenni ma sul quale gli studiosi pro-

seguono nell’analisi per capire qual’è

stato il ruolo dello Stato nell’econo-

mia nazionale, quanto abbiano in-

fluito le vicende politiche e le

congiunture economiche e, infine, se

si è trattato di una occasione colta o

di un’opportunità mancata. 

Sulla Cassa per il Mezzogiorno che

ha rappresentato lo strumento più si-

gnificativo per realizzare “la strategia

della straordinarietà” dello Stato ita-

liano (L. D’Antone, 1997) esiste

dunque,  una fertile letteratura.

Amedeo Lepore, con questo suo

nuovo lavoro, arricchisce la storio-

grafia con originalità, offrendo nuovi

elementi per approfondire il ruolo e i

rapporti della Banca Mondiale con la

CASMEZ. Si tratta di una ricerca spe-

cifica resa possibile dalla pubblica-

zione dei documenti interni della

World Bank, pubblicati dalla SVIMEZ

nel 2010.

Dunque, il Mezzogiorno d’Italia,

che nell’immediato dopoguerra rap-

presentava l’area più arretrata della

penisola; la Cassa per il Mezzogiorno

che ha riprodotto il modello econo-

mico dell’intervento pubblico diretto

a ridurre il divario Nord-Sud e la

IBRD, Banca Mondiale per la Ricos-

truzione e lo Sviluppo istituita con

gli accordi di Bretton Woods nel

1944, sono rispettivamente lo scena-

rio, lo strumento e l’istituzione inter-

nazionale che hanno avuto un ruolo

determinante nelle fasi dell’intervento

straordinario del Mezzogiorno.

Lepore ha colto la preziosa oppor-

tunità di studiare i documenti ame-

ricani “reserved” a uso interno della

World Bank per ripercorrere l’espe-

rienza italiana della Cassa per il Mez-

zogiorno. Ci  ripropone per grandi li-

nee la storia della Cassa regalandoci

una visione inedita e dettagliata della

gestione dei prestiti internazionali

della Banca Mondiale, la quale, dalla

cabina di regìa americana valutava

la bontà dei progetti e gestiva i finan-

ziamenti destinati agli investimenti

nel Mezzogiorno. 

Il Sud dell’Italia del dopoguerra

necessitava di un intervento imme-

diato. Per lo sviluppo della sua eco-

nomia era indispensabile sviluppare

la domanda, modernizzare la produ-

zione, creare situazioni di stabilità fi-

nanziaria. Lo schema di policy per

sostenere l’industrializzazione del

Mezzogiorno prevedeva due soggetti

attori, la Banca Mondiale e la Cassa

per il Mezzogiorno con la sua fun-

zione di ente “intermediario” per vei-

colare i finanziamenti verso investi-

menti privati che avrebbero dovuto

eliminare o almeno ridurre lo squili-

brio tra Nord e Sud. 

La peculiarità dell’osservazione

pone l’accento sulle scelte politiche,

strategiche e innovative per avviare

l’industrializzazione del Sud ma so-

prattutto, su quelle scelte propulsive

per tutta l’economia italiana. La
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Cassa per il Mezzogiorno è stata lo

strumento di gestione dei prestiti

della Banca Mondiale e a quest’ul-

tima va il merito di essere stata l’ar-

tefice dello sviluppo dell’economia ita-

liana negli anni della golden age. La

Banca Mondiale infatti, fu l’istituto

internazionale che accolse l’adesione

dell’Italia nel 1947 e che accordò al

nostro Paese dal 1951 al 1965, otto

prestiti internazionali. 

La BIRS rappresenta dunque, “un

tassello fondamentale dell’intervento

straordinario”. 

Alle richieste dei prestiti alla

Banca, il governo italiano allegava i

relativi progetti.  Proprio i Piani di

sviluppo decennali, dodecennali e

quindicinali della CASMEZ diventa-

vano oggetto dei Rapporti interni

della BIRS. I rapporti comprendono

la relazione del Presidente e altre do-

cumentazioni sull’analisi della situa-

zione economica dell’Italia del dopo-

guerra, sull’entità del prestito, lo

scopo da perseguire, le modalità di

erogazione del prestito e sulle fun-

zioni svolte dalla Cassa. Acquisita la

documentazione, la Banca selezio-

nava i progetti più importanti e li ap-

provava secondo i criteri del maggior

beneficio per l’economia italiana.

Grande importanza rivestiva la fase

della valutazione dei progetti e per

ciascuno di essi la Cassa era il sog-

getto mutuatario e lo Stato ne era il

era il garante.

I due obiettivi principali della

prima fase dell’intervento straordina-

rio furono l’aumento dell’occupazione

e lo sviluppo della produzione agri-

cola meridionale. 

L’attività della Cassa nei primi

sette anni fu ricca e positiva. Furono

finanziati investimenti di 78 miliardi

per 284 impianti di nuova costru-

zione, di 40 miliardi per altri 51 sta-

bilimenti e di 13 miliardi per 11 altri

complessi industriali per 20mila

nuovi posti di lavoro. Si trattava di

grandi progetti industriali finanziati

anche da altri istituti di credito spe-

ciale come l’ISVEIMER, l’IRFIS e il

CIS che comunque dovevano essere

approvati dalla Banca Mondiale. 

Nel suo lavoro, Lepore evidenzia

come i rapporti della Banca erano

dettagliati e scrupolosi soprattutto

nelle richieste di finanziamento in-

dustriale in aumento da parte di enti

privati e documenta l’importanza dei

progetti di sviluppo per il Mezzo-

giorno legati all’intervento straordi-

nario e il loro  contributo alla crescita

generale dell’economia di quest’area

ad arretratezza “relativa”.

La ricerca si estende anche all’at-

tività della Banca Europea degli in-

vestimenti (EIB), istituto che finan-

ziava principalmente i progetti di

sviluppo regionale nonché alla disa-

mina del suo ruolo per aver contri-

buito alla realizzazione di grandi

opere infrastrutturali agricole e in-

dustriali, vie di comunicazione e ap-

provvigionamento idrico. Anche la

EIB come la Banca Mondiale aveva

l’obiettivo tracciato dal nuovo meri-

dionalismo di promuovere senza in-

dugio l’industrializzazione di

quest’area attraverso una convinta

politica di impegno del soggetto pub-

blico. 

Nel IV capitolo del volume, l’Au-

tore sottolinea il ruolo fondamentale

dei prestiti della Banca per lo svi-

luppo industriale, utilizzati per la

costruzione della prima centrale nu-

cleare nel Sud dell’Italia, la centrale

nucleare del Garigliano scaturita dal

progetto congiunto Energia Nucleare-

Sud Italia, del governo italiano con

la Banca Mondiale, la quale avrebbe

dovuto garantire la fornitura della
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nuova fonte di energia a prezzi com-

petitivi.

L’indagine prosegue sul ruolo

svolto dagli Istituti di credito speciale

ISVEIMER, IRFIS e CIS che finanzia-

vano le piccole e medie imprese con

prestiti a medio e lungo termine, il

primo verso l’industria meccanica e

gli altri due istituti verso l’industria

chimica ad alta intensità di capitale

nell’obiettivo comune di aumentare

l’occupazione e sfruttare le risorse

naturali e sul controllo che la Cassa

esercitava su di essi. Le procedure

erano simili: la Banca Mondiale fi-

nanziava la Cassa la quale a sua

volta trasferiva i finanziamenti agli

istituti di credito speciale che erano

anche responsabili per la selezione

dei progetti presentati. 

Le vicende della Cassa per il Mez-

zogiorno ruotano intorno a scelte e

obiettivi che coinvolgono anche per-

sonalità tra le più eminenti del pe-

riodo, come Paul Rosenstein-Rodan

esperto dirigente ed economista della

World Bank, Donato Menichella, go-

vernatore della Banca d’Italia, en-

trambi fautori dell’istituzione della

Cassa per emancipare il Sud dall’ar-

retratezza economica e trasformarlo

in un’area economica sviluppata. Ed

ancora Eugene Black, primo presi-

dente della Banca rimasto in carica

per quattordici anni e il suo succes-

sore, George David Woods in carica

dal 1963 al 1968, che ridusse dras-

ticamente i prestiti internazionali

considerando ormai l’Italia un Paese

market eligible, finanziabile cioè dal

mercato secondo procedure ordinarie

e non più straordinarie. 

Arricchiscono il lavoro di Lepore,

la Prefazione di Adriano Giannola su

Il neomeridionalismo della Banca

Mondiale, l’Introduzione di Giuseppe

Di Taranto, l’Intervento conclusivo di

Riccardo Padovani che conferma «la

consanguineità di visioni tra la Banca

mondiale e il nuovo meridionalismo

di Pasquale Saraceno e di Rodolfo

Morandi» e la Postfazione di Paolo Sa-

vona sull’importanza dei progetti le-

gati ai piani di investimento plurien-

nali e sull’indispensabilità degli

impact loans e dei social loans. 

Una copiosa bibliografia corredata

di fonti archivistiche e telematiche

chiude il non breve lavoro di Amedeo

Lepore, che invece apre a una rifles-

sione nuova a partire proprio dalle

scelte politiche del passato che

hanno seguito una logica industriale

unica nel ridurre il gap Nord-Sud.

Franca Pirolo
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